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L'anno duemilatredici addi ùgl.oÀAc.H t del mese di

Palermo nella sala delle adunanze posta nella sede comunale di

si è adunata la Giunta MuniciPale trattare van argomenti

Presiede I'adunanza il Sig.

Partecipa il sotloscritto Sig

del Comune.
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rlconosciulc legale il numero deglt lntervenuti, dichiara aperla la seduta

Segretario Generale



Èl

LA GITJNTA COMT]NALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione concemente l'oggetto;

Vfsto I'allegato foglio pareri;

DFpp opportuna discussione;
t

Ritenuto che il documento di che trattasi è meritevole di approvazione;

Con votazione resa e verificata nei modi e forme di legge,

DELIBERA

La proposta di deliberazione riguardante I'oggetto, è approvata nel testo allegato alla
pr€scnte delibemzione e fatta propria

Con separata unanime votazione espressa in forma palese, il presente prorruedimento
visnc dichiarato immedirtrmentc ercguibile, stante I'urgenza di prowedere.



COMUNE DI PALERMO
Area Ambiente e Vivibilità

A
(Costituita da no fogli, oltre il presente, e da no allegati)

Fondation Yves Rocher, Comune di palermo, Orto
dell'Università di Palermo, Dipartimento Azienda

DI

OGGETTO: Accordo di partnership tra
Botanico e Herbarium mediterraneum

Foreste Demaniali della Siciliana - Presa d'Atto..

'n/ae

IL RESPONSABILE

3j\y}" ?EI,.+E^,:^p gryApll,p. DEL sERvrz
f*;l]:*tr",I:t^0,f9::*. n" 48/91 ss.mm.ii e art.4 del "Regolamento dei controlli interni,, approvato conDeliberazione-gi C.C. n. 198/2013)

VISTo: si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e co1Íettezza
dell'atto e dell'azione amministrativa

tr VISTO: si

IL DIRIGENTE RESPI
Dott. Agr. Domeylll

email: d.musaccú&
DArA. ......1...[t. '1&"

parere contrario per le motivazioni allegate

DEL SERVIZO VISTO: IL
Dott. Agr.

e.mail

PO AREA

DATA
VISTO: L'

Prof. Gir

PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

( vrsro, siesprime,t#;tri;*:ff;Xti?t{trL",ÍYJ rjr ,,^ .ros;s,r{ ,(& ,

tr vISTo: si esprime parere contrario per le motiv azioniallegate

E Parere non dovuto poiché I'affo non comporta impegno di spesa yhfninuzione di entrata

/ffigsffiryff*
Controdeduzioni dell'Ufficio proponente a

Contabile e/o rese dal Segretario Generale:
El osservazioni controdedotte dal dirigente del servizio proponente con nota mail prot. n.

del
Parere di regolarità tecnica confermato SI E :

{tr Gs nota mail prot. n" del
{E Per avvenuta decorrenza dei termini di riscontro (gg. 2 lavorativi)

NO E]

{tr Gs nota mail prot. no del



lDirigente Capo Area Vivibilita ed Ambiente, in riferimento all'oggetto indicato, sottopone alla
iunta comunalelaproposta di delibera nel testo che segue:

OGGETTO: Accordo di partnership tra Fondation
Botanico, e Herbarium mediterraneum dell'Università di
Foreste Demaniali della Regione Siciliana - presa d'Atto.

Yves Rocher, Comune di palermo, Orto
Palermo, Dipartimento Azienda Regionale

Il Capo Area

Premesso che:

Il Signor Yves ROCHER era già consapevole dell'importanza della tutela dell'ambiente quando, più di
cinquant'anni fa, creò il marchio che porta il suo nome. Tale awenimento cambiò l'universo della cosmetica
segnando il debutto dellabellezza naturale accessibile atutte le donne. Oggi il marchio yves ROCHER
creatore della cosmetica vegetale è celebrato da più di trenta milioni di clienti in oltre 90 paesi.

Nel quadro dell'iniziativa "Piantiamo il pianeta: campagna per un miliardo di alberi',. lanciata dal
Programma delle Nazioni Unite per I'ambiente (PNUE), il Gruppo Yves ROCHER ha annunciato tramite il
Signor Jaques ROCHER, la sua volontà di sostenere questa operazione, assumendo I'impegno di partecipare
alla piantumazione di cinquanta milioni di alberi.

A seguito di un sopralluogo effettuato il23 maggio 2013 aPalermo presso il Parco Urbano D,Orleans ,.Ninni
Cassarà", l'idea di realizzare un'arboreto di frassini da manna, 5000 (cinque mila) piante di Fraxinus ornus e
5000 (cinque mila) di Fraxinus angustifolia,, su una superficie di circa l0 ettari, è stata positivamente
valutata sotto l'aspetto ecologico di riqualificazionedel paesaggio e altresì dal punto di vista di un potenziale
uso produttivo.

Al fine dellarealizzazione dell'iniziativao che rientra nell'attività istituzionale del Comune di palermo, legata
alla promozione e salvaguardia del territorio ed, altresì, al recupero delle superfici degradate dalla presenza
di specie esotiche infestanti ed invasive, il Comune di Palermo ha assicurato la messa a disposizione della
porzione di terreno necessaria.

Nel perseguire I'impegno sopraindicato,la fondazione YR è lieta di sostenere l'Iniziativapartecipando al
finanziamento del predetto soggetto per l'impiÎlnanzlamento del predeffo soggetto per I'impianto di 10.000 (diecimila) frassini da manna nell'arco di tre
anni(2013 -2015).\c vaov,c 9'{ l:(. Q,'Crqr1o1tt.(br&ow.'1t ù,t' 6^u* 6o.f /iow;ilry' f ..,oLHt t' fu t" v $,*', .Ffùffi /i a,rffiVIl Comune di Palermo si impegna a produrre ed ottenere tutte le autorizzazioni necessarie per consentire la
rcalizzazione dell'iniziativa presso il Parco Urbano D'orleans "Ninni cassarà,,.

'Orto Botanico, da due secoli impegnato nello studio, nella conservazione, nella salvaguardia e nella
loizzazione della biodiversità vegetale, si è dichiarato competente a:

- realizzare i lavori d'impianto e prima manutenzione del frassineto (eventualmente con affidamento

",. a soggetti terzi);
- certificare dal punto di vista tecnico, la fattibilità dell'iniziativa:
- redigere il progetto iniziale;
- garantire il buon andamento dei lavori d,impianto;
- redigere il rapporto finale di regolare esecuzione dei lavori.

La Direzione dell'Orto Botanico si farà carico di verificare e garantire la regolarità in ambito fiscale e di
diritto del lavoro di eventuale terzi affidatari dell'esecuzione dell'impianto.



L'Azienda Foreste, attiva nella promozione della cultura dell'albero e del suo ruolo ambientale, si impegna a
mettere a disposizione le piantine delle due specie di frassino, 5000 (cinque mila) piante di Fraxinus ornus e
5000 (cinque mila) di Frminus angustifotia, da impiegare per la realizzazione dell'arboreto.

Atteso che:

data29 agosto 2013 è stato sottoscritto I'accordo di Partnership tra: Fondation yves Rocher, Comune di
lermo, Orto Botanico, e Herbarium mediterraneum dell'Università di palermo, Dipartimento Azienda

Regionale Foreste Demaniali della Regione Siciliana, che si allega al presente Atto (Allegato A) in copia
conforme all'originale, per farne parte integrante e sostanziale, riguardante I'iniziativa per la realiz,zazione di

\n arboreto da frassini da manna, (5000 piante di Frminus ornvs e 5000 di Fraeinus angustifolia)., su una
sìrperficie di circa l0 ettari, a Palermo, in Italia;

Con e-mail del 26-11.2013 è stata trasmessa all'Assessore all'Ambiente e Vivibilità, prof. Barbera, la
Descrizione del Programma (Allegato l) con relazione tecnica di progetto per la "Realizzazione di un
arboreto difrassini da manno" a firma del Direttore dell'Orto Botanico, professore Francesco M. Raimondi,
comprensivo della descrizione dell'iniziativa e del cronoprogramma dei lavori, la Scheda di Sintesi (Allegato
2) ela Scheda di Comunicazione (Allegato 3);

Considerato che l'Accordo di Partnership risulta essere compatibile con i principi di collaborazione tra Enti
Locali e Fondazioni;

Visto il Decreto Legislativo n.26712000

vista la Legge Regionale n.30/2000 e successive nrodifiche ed integrazioni:

Visto lo Statuto del Comune di Palermo:

PROPONE

Per i motivi esposti in narrativa e che s'intendono riportati:

Di Prendere Atto dell' "Accordo di Partnership tra Fondation Yves Rocher, Comune di Palermo, Orto
Botanico, e Herbarium mediterraneum dell'Universita di Palermo, Dipartimento Azienda Regionale Foreste
Demaniali della Regione Siciliana" sottoscritto dalle parti in data 29 agosto 2013, composto da n. 8 articoli
(Allegato A);

Di Approvare la Descrizione del Programma (Allegato l) con relazione tecnica di progetto per la
"Realizzazione di un atboreto di frassini da mqnno" a firma del Direttore dell'Orto Botanico, professore
Francesco M. Raimondi, comprensivo della descrizione dell'iniziativa e del cronoprogramma dei lavori, la
scheda di Sintesi (Allegato 2) ela scheda di comunicazione (Alregato 3);

Di Conferire mandato al Capo Area Vivibilità ed Ambiente a produrre ed ottenere tutte le attorizzazioni
necessarie per consentire larcalizzazione dell'iniziativa ed altresì awiare l'esecuzione delle obbligazioni del
Comune di Palermo previste all'art. 3.2 del Accordo di Partnership, mediante le risorse umane e strumentali
dell'Area medesinra con appositi accordi attuativi di natum gestionare;



Il Dirigente Capo Area, esprime in merito, ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. n' 30/2000, parere
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Il Dirigente Responsabile coordinatore del settore/capo Are4 la superiore proPosta e i relativi

contenuti, appone il proprio visto per condivisione del suddetto pafere;

nDi

L,Assessore alla Vivibilità ed Ambiente, letta la superiore proposta e

obiettivi programmati dell'Ente, ne propone I'adozione da parte della Giunta comunale

L'Assessore alla Vivi
Prof. Glus
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Il Dirigente pdponsabile di Ragioneria

Pítt.ssa Carmela Agnello
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;{' Íf' íélia"razione in



\

c.F. 800163s0821

COMUNE DI PALERMO
RAGIONERIA GENERALE

c.A.P. 90133

Prot. n. lo5 Sl tq

Parere di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale avente ad
oggetto: "Accordo di Partnership tra Foundation Yves Rocher, Comune di Palermo, Orto
Botanico, e Herbarium mediterraneum dell'Università di Palermo, Dipartimento Azíenda
Regionale Foreste Demaníali della Regione Siciliana - Presa d'atto.

Visto il parere tecnico favorevole in ordine alla legiuimità, alla regolarità e
c orr ettezza del I' atto e dell' azione amministrativa ;

Viste le modifiche integrative apportate all'atto in esame da parte della Funzione
dtigeruiale c ompetente ;

Considerato quanto contenuto dall'accordo di partnership al punto 3.4 "Obbligazíonì
dell'Azienda Foreste ".

Per quanto sopra si esprime parere di regolarità contabile favorevole.

Palermo ti r+/tZ l-r3
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I L RAGI,OT\TIERE GEN ERALE

,.óoff. Carmela Agnello )
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COMUNE DI
AREA VIVIBILITA'

PALERMO
ED AMBIENTE
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oggetto: Accordo di Partnership tra Fondation Yves Rocher, Comune di Palermo, Orto
Botanico, e Herbarium mediterraneum dell'Università di Palermo, Dipartimento Azienda
Regionale Foreste Demaniali della Regione siciliana - presa d'Atto.

Allegati alla proposta di deliberazione giuntale:

Allegato A): Accordo di Partnership tra Fondation Yves Rocher, Comune di Palermo, Orto Botanico.
e Herbarium mediterraneum dell'Università di Palermo, Dipartimento Azienda Regionale Foreste
Demaniali della Regione Siciliana;
Allegato l: Descrizione del Programma - Relazione tecnica di progetto per la "Realizzazione di un
arboreto di frassini da manna"
Allesato 2:Scheda di Sintesi;
Allegato 3: Scheda di Comunicazione.

Capo Area
Dott. Ag o Domenico Musacchia



COMUNE DI
AREA VIVIBILITA'

PALERMO
ED AMBIENTE
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Oggetro: Accordo di Partnership tra Fondation Yves Rocher, Comune di Palermo' Orto

Botanico, e Herbarium mediterraneum dell'Università di Palermo, Dipartimento Azienda

Regionale Foreste Demaniali della Regione siciliana - Presa d'Atto'

Allegati alla proposta di deliberazione giuntale:

Allegato A): Accordo di Partnership tra Fondation Yves Rocher, comune di Palermo' orto Botanico'

e Herbarium mediterraneum dell'università di palermo, Dipartimento Azienda Regionale Foreste

Demaniali della Regione Siciliana;

Alregato l Descrizione der programma - Rerazione tecnica di progetto per la "Realizzazione di un

arboreto difrassini dQ manna"

Allegato 2:Scheda di Sintesi;

Allegato 3: Scheda di Comunicazione'

ICapo Area
Dott. Ag o Domenico Musacchia



ra le sottoscritte parti:

ACCORDO DI PARTNERSHIP

Q,:^ A

Dall'altra oarte,

FONDATION YvEs RocHER' sotto l'egida dell'Istituto di Francia, con sede legale in 23 quaide conti, Paris 6è, rappresentata dal sig. claide Fro*ut"or, che agisce nella sua qualità di Direttoredella Fondation Yves Rocher (di seguiio denominata "ÈondaziooóyR";

" 
@''Pa"te

il coMUNE DI PALERMo, rappresentato dal sindaco on. prof. Leoluca orlando (di seguitodenominato il "Comune di palermo");

I'ORTO BOTANICO E HERBARIUM MEDITERRANEUM DELL'UNIVERSITA DI
llLElMo, rappresentato dal direttore prof. Francesco Maria Raimondo (di seguito denominato'oOrto Botanico");

iI DIPARTIMENTO AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI DELLA REGIONESICILIANA rappresentato dal Dirigente Generale ing. Pietro Lo Monaco (di seguito denominato"Azienda Foreste");

Congiuntamente denominati di seguito le <partb.

Premesso che:

l'\
\'\
\

I

Il signor Yves ROCHER era già consapevole dell'imp ortanzadella tutela dell,ambiente quando, piùdi cinquant'anni fa, creò il marchio che porta il suó nome. Tale awenimento cambio l,universodella cosmetica segnando il debutto della bellezza naturale ";;iliI.';;, te donne. oggi, il
marchio YVES ROCHER, creatore della Cosmetica Vegetaleo, è celebrato da più di 30 milioni di z
clienti, in oltre 90 paesi. 4

0
Nel quadro dell'iniziati-v-a 'lPianliamo per il pianeta: Campagna per I miliardo di alberi,,, lanciatadal Programma delle Nazioni unite per l'Ambiente (pirlÙE), il cruppo wgs RocHER haannunciato' tramite il signor JACQUES RocHER, la sìa volontà di sosienere questa operazione, ,assumendo l'impegno di partecipare alla piantumazione di cinquanta milioni ai 

"rú.i."" 
"'***"M

;so il Parc o urbllo ID'orleans "Ninni Cassarà", I'idea di realizzarc un iboreto di frassini da manna (5.000 piante diFraxinus ornus e 5'0o0.di Fraxinus angusrifolia), su una superficie di circa l0 ettari (qui di seguitodenominata l"'rniziativa"), è stata positivamente valutata sotto l,aspetto ecologico, diriqualificazione del paesaggio ed altresì dàl punto di vista di un potenziale uso produttivo. 
A

Al fine della realiz zazione dell'Iniziativa, che rientra nell'attività istituzionale del Comune di (/U
Palermo legata alla promozione e salvaguardia del territorio ed, altresì, al recupero delle superficidegradate dalla presenza di specie esotiche infestanti e invasive, il Comune di palermo ha assicuratola messa a disposizione dellaporzione di terreno necessaria.

Nel perseguire I'impegno sopra indicato, la Fondazione YR è lieta di sostenere l,Iniziativa,partecipando al frnanziamento del predetto progetto per l'impianto di 10.000 (dieci mila) frassini damanna nell'arco di tre anni (2013-2015).



Il Comune di palermo si impegna ad ottenere tutte le autorizzazioni necessarie per consentire la

realizzazione dell'Iniziativa presso il Parco urbano d'Orléans'Ninni Cassarà1".

L'Orto Botanico, da due secoli impegnato nello studio, nella conservazione, nella salvaguardia e

nella valorizzazione delta biodiversità vegetale, si è dichiarato competente a :

- realizzare i lavori di impianto e prima manutenzione del frassineto (eventualmente con

affrdamento a soggetti teruL);

ificare, dal punto di vista tecnico, la fattibilità dell'Iniziativa;
-\"fè$igere il progetto iniziale;

ire il buon andamento dei lavori d'impianto ;

re il rapporto finale di regolare esecuzione dei lavori.

'-"ry{Direzione dell'Orto Botanico si tarà carlco dl verlhcare e garanure la regolt
---edídiritto del lavoro di eventualiterziaffidatari dell'esecuzione dell'impianto.

L'Azienda Foreste, attiva nella promozione della cultura dell'albero e del suo ruolo ambientale, si

impegna a mettere a disposizione le piantine delle due specie di frassino [5000 (cinque mila)

Fraxinus omus e 5000 1ìinque mila) Fraxinus angustifolia] da impiegare per la realizzazione

dell'arboreto.

,t 1. ,f

Articolo preliminare

Defi nizione dell' Iniziativa
piante di Fraxinus ornus
ettari, a Palermo, in Italia.

Ciò premesso, le Parti si sono quindi incontrate per stabilire il presente accordo di n /
partnership ed hanno convenuto quanto segue: (rU

: consiste nella realizzazione di un arboreto di frassini da manna (5.000

e 5.000 piante di Fraxinus angustifolia), su una superficie di circa l0
Quest'Iniziativa verrà realizzata su tre (3) anni dal20l3 al20l5'

Articolo I - Oeeetto

Il presente accordo ha I'obiettivo di definire le condizioni di collaborazione tra le in vista della

rcalizzazione del I' Inizi ativa.

ìnîArticolo2-Durata InL
L'accordo avrà effetto a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso e cesserà di avere effetto 

| '

alla fine del mese di dicembre2015, a seguito dellatrasmissione del rapporto finale di completae

corretta esecuzione dei lavori.

Articolo 3 - Obblieazioni delle Parti

3.1. Obbligazioni della Fondazione YR
M

La Fondazione YR si obbliga afrnanziare la messa a dimora di 10.000 (diecimila) frassini da manna

in 3 (tre) anni, dal Z&li al?015, per un impegno economico onnicomprensivo massimo di € 60.000
(sessantamilil00),\WW



3.2. Obbligazioni del Comune di Palermo

Il Comune di Palermo si impegna a partecipare al presente accordo mediante:

- la messa a disposizione diun terreno, .ftJ.pp"niene al Comune, della superficie di circa l0 ettari

sul quale realizzare I' Iniziativa;
- la partecip azionecon propri tecnici,alla messa a punto del progetto di fattibilità dell'Iniziativa;

- la messa a disposizióne'di uomini e iezzi deil'amminiitt-iont per i lavori di sistemazione e

preparazione del terreno per la me-ssa a dimora delle piante prescelte ed in particolare per

l,eliminaziorre ai tuttele tp..i" esotiche infestanti e invasive presenti sul terreno;

- a partire dal secondo anno, attraverso 1a;*t rip*ione alla manutenzione ordinaria dell'impianto

ligazioni dell'Orto Botanico

rtoBotanicos,impegnaaparteciparealpresente.accordocurandola
ntifica del progetto aifuttiUiiita dtti'tniziatiia. Realizzerà e-coordinerà i

redazione tecnica e

lavori d'imPianto e di

la Fondazione YR della
affidatari dell' esecuzione

piantine di Fraxinus

:*1T lllilt""'o"t luoghi di impianto dell'arboreto e stabilirà I'epoca di messa a dimora delle

piantine;
- pef tutta la durata dell'Iniziativa, I'emissione dei rapporti periodici sullo stato d'avanzamento

dei hvori e sulla corretta esecuzione dell'impianto; . , . ,

- l,emissione del iuppotto finale sulla completa e corretta.esecuzione dei lavori'

- Fornire de[e piantine supplementari derie due specie ai piante nel caso in cui qualche piantina '/
non germinerebbe, durante il primo anno. 

piante nel caso ln sur quilrs's Pr'a'Lur. 
Ú-ò

La Direzione dell'Orto Botanico si farà carico di verificare e garanúre

regolarità in ambito fiscale e di diritto del lavoro di eventuali terzi

dell'impianto, per I'intera durata del Contratto'

3.4. Obbligazioni dell'Azienda Foreste

L'Azienda Foreste, per il presente accordo, si impegna mediante:

- la partecip azionealla reàazione del progetto di fattibilità dell'Iniziativa;

- la messa a disposizione di 5.000 piantine dí Fraxinus ornus e di 5'000

angustifolia;utttuùttJUt,u,
- la messa a disposizione, in caso di impedimento da.parte del comune di Palermo:^:Ì t,::::t:?

;Jffiil;"il";;;", di uomini e mezzi- compatibilmente con le disponibilità - per i lavori di
----^-^^l+^ ^ i- trv

sistemazione e prepar azione det teneno pt' lu m9ssl 3 dimgra. delle piante-f::.Î:lt:^:'^.1"

ilffiil:i., rl.ììili*ri"; Ji;il; le specie esotiche infestanti e invasive presenti sul teneno;
, - l: rì^I ^* -i^Liacfa mntirre

- iffiffi";'#;, i'' caso di impedimento da parte del comune di Palermo e su richiesta motivata

delo stesso, a partire dal secbndo *o, nei lavori di manutenzione ordinaria dell'impianto

realizzato.

Ciascuna pafie riconosce di non acquisire con il presente accordo alcun diritto sui marchi' loghi'

segni distintivi, nomi commerciali, visuati né su qualsivoglia altro diritto di proprietà intellettuale

appartenenti alle altre Parti.

Le Parti concedono alla Fondazione YR e alle altre società del Gruppo YVES ROCHER

un,autorizz az\one gratuita non esclusiva di utilizzazione, di rappresentazione, di riproduzione dei



roro marchi, roghi, segni distintivi, nomi commerciali e visuali destinati ad essere utihzzati al fine di

permenere alla Foníazione yR oppure a quarunqu. roi.,a-o"l Gruppo Y'ES RocHER di

èffettuare attività di comunicazione in ordine alla presente Partnership'

così, le Parti autor izzanoespressamente la Fondazione YR e le altre società del Gruppo wES

RocHER a diffonder e, utirizzu., ,iprii.ir. ì.rurrinogliu'àt.rrrento di identificazione delle Parti

(nome completo, ,;-ó distintivo, úg;t ry qiut,r,,qu" supporto cartaceo e/o digitale (Stampa'

Affissione, ManifeJtlÈ"H,ir.;-rr_.n.í Edizione, ir,.particotare, cataloghi, Messaggi di posta'

Brochure, coupon; _ Internet _ MMS, . ii"Ji" *ondiare, per tuttala durata deila partnership e per

un periodo di venti (2iltttt; partire dalla realizz"azíonecompleta dell'Iniziativa'

Ner caso in cui ra Fondazione yR e re altre Società del Gruppo wES ROCHER volessero attivare

azioni di comuni cazione su'a presents partnership, esse'si impegnano a realízzarle facendo

riferimento uttu ,"tIJu- oi "o**i"-io* 
ài cui u['utt.guto 3 à .ialidata 

da tutte le Parti' Il

preliminare .orrr.rrro dalle parti ,-ron ,*a ,oilecitato pritnJ Ji wal11Ti comunicazione fatta dalla

Fondazione yR e da qualunqu. so,i"ài.;'"-ry:j'::.13""j]]]]]]]]]]]]]]]]3* sulra presente Partnership'

ì,-#liffi;r;ii;;ilriorà sarà fatta a partire àeila scheda validata'

così, l'orto Botanico, il comul-t-di Pal9rmo t.,l"l1'::3 ::î,t"tj?.01iffi"Jf r1ffi"*ll:
;ffi .,|3'il".3'*il'?";"o'*Y;fi y..:,-1H""**i:;';Vig',.'f òÉffi.ffi *":iff':l';
:ffi;ì3'5'ffi ,'fi ;ffi fà:ffi 'Jal';"fii:4;iir,:h':IY::*:tril$:*',!31X1l";::'ff i?'*ii$'l':"""ff ?TlTtry"H*i:-'t-:l:l j.3'dti,"l*ff l,:oiffi*mJ'1"ff;,:segno distmttvo..e logo, su qu4rrrYvé'l,h#i"il;, 

"o" 
,ir"*à di ottenere il preliminare consenso

p"ftit dalla realizzazlon2 "9-pl::1d:l ..^..^-+ó ^ orrrq'ersn la nrooria a.r.eu;w-És noc'84t#ifr ffliil:t1ffiffffi:'Ti., fi,".*,ente o anraverso la propria delegata wES RocH
./'

(
La Fondazione yR consente all,orto Botanico, al comune di parermo ed a['Azienda Foreste, una

autorizzaz\one gratuita non esclusiva ;;;li;'i"'t"i:: 
.10, 

ni:5::Tt::t":.:ji'Jfilr';:iJ?#:l
H*ii:T#; $HÌ'HJìllJ:'i:ili##;tíffiil;ì'aestinati ad essere utitizzati ar'ne di

permettere a',orto Botanico, ut co**Jii pJr*o ed all'Azienda Foreste di svolgere attività

destinateallacomunicazioneconcernenteallapresentePartnership.

ITALIA.

L'Orto Botanico, il Comune di Palermo e I'Aziend" t:1?:^"it-::T::T-tTf"mil: :
l,;Î,H.r"."ìf'f:"ffi;"ffi#*ion scritta da parte della Fondazione YR' direttamente o

ilffi1:l'J"1;?Hdft'3idil.?il*:*"'1'**tl't',i:'.'"'*xilià?i?:g"t'Tt1.;:M
di parermo e |Azienda Foreste si impegnano u norr-Jiffotd.r. tali testi in mancanza della I

prevenriva upprou-ione scritta d";;;'í.il" i:::::lt 
vn,gl;$la predetta delegata YVES

R.CHER ITALIA, le quali si impegnano, a propria volta, a pronunciarsi zui testi in questione entro

H;:ffi':"ilfr t'il:u$Jt* 
jfijril'f î:"H:m;U:-mm}Jl#aîcaîzaaieswew

L'Orto Botanico, il cOmune di parermo e l,Azienda Foreste espressamente riconoscono il diritto in I

capo alla Fondazione yR, da esercitarsi direttameni. o *Laiante la propria delegata YVES /

ROCHER ITALIA, di esigere la cessazione immediu,u ii qualsivoglia forma di comunicazione che

ì\ la stessa ,it.ra non .on6ro,. a[;proptia immagin. .a àttu propria strategia di comunicazione;

.,ip\'orto Botanico, il comune di paleóo à l,Rri.ndà Foreste si impegnano, dunque, immediatamente
'\ùilút* 

Jd ,rro-.nto della notificazione della relativa richiesta'
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L'Orto Botanico garantisce la buona esecuzione delle obbligazioni dell'Iniziativa alla Fondazione
YR. Garantisce alla Fondazione YR della buona esecuzione delle sue proprie obbligazioni, delle
obbligazioni del Comune di Palermo e delle obbligazioni dell'Azienda Foreste.
L'Orto Botanico garantisce la Fondazione YR ed i membri del suo personale in merito a

, qualsivoglia pretesa intrapresa contro gli stessi, da chiunque, in relazione a qualsivoglia richiesta di
I danni, alle persone ed ai beni patiti in occasione di qualsiasi ttílizzazione dei fondi menzionati

all'articolo 3.1. del presente accordo, oppure degli equipaggiamenti finanziati con detti fondi.
L'Ofo Botanico rinuncia ad intraprendere e a far intraprendere da chiunque agisca per suo conto
qualsivoglia azione contro la Fondazione YR e/o contro la sua delegata YVES ROCHER ITALIA,
anche nel caso in cui reclami, domande, pretese, azioni siano effettuate contro I'Orto Botanico da
parte di terzi.
L'Orto Botanico espressamente rappresenta, con la presente, la propria rinuncia ad eventuali simili
pretese ela azioni da parte delle popolazioni locali o di organismi comunque coinvolti
nell'esecuzione del presente accordo di Partnership.

'1-}[.'Orto Botanico si impegna a rimborsare alla Fondazione YR le somme che quest'ultima avrà

\Sgato nell'ambito dell'esecuzione della presente Pannership in caso di inesattezza o di violazione

JKlt" gwarzie previste nel presente articolo 5, nel limite delle somme che saranno state

\ lefettivamente pagate dalla Fondazione YR.
\/

Articolo 6 - Risoluzione

mancata esecuzione di una delle obbligazioni previste dal presente accordo di
I'accordo si risolverà di diritto, a seguito di messa in mora comunicata con lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno rimasta senza riscontro, scaduto il termine di un mese.

Qualora awenimenti esterni o di forza maggiore rendano impossibile la realizzazione del f
programma previsto, I'Orto Botanico si riserva sin d'ora il diritto, a seguito di preventivo intesa( úr/scritta della Fondazione YR, di risolvere il presente accordo di Partnership.
In caso di risoluzione del presente accordo, I'Orto Botanico s'impegna a rimborsare le somme non
spese, su giustificativo.

Articolo 7 - Intuitu Personae

II presente accordo è concluso a titolo strettamente personale con il Direttore dell'
presenza del prof. Francesco Maria Raimondo, quale interlocutore per conto dell'Orto Botanico, è
condizione determinante per la conclusione del presente accordo.

Il direttore dell'Ono Botanico s'impegna ad informare immediatamenle la Fondazione YR di
qualsivoglia evento che possa comportare qualsivoglia mutamento per la stessa. In caso, dunque, di
mutamenti nella direzione dell'Orto Botanico la Fondazione YR potrà risolvere il presente accordo
di partnership di diritto, previo preawiso di quindici (15) giorni di calendario.

Articolo 8 - Soluzione delle controversie *f

\ Il presente accordo di partnership è regolato dalla legge italiana.
,.'À In caso di difficoltà nell'esecuzione delle obbligazioni oggetto del presente accordo, le Parti

\. r{t\ .

'1) ricercheranno, innanzitutto, una soluzione stragiudiziale.
al

YNel caso in cui non si pervenga ad una soluzione stragiudiziale, ogni controversia o contestazione
che tragga origine dal presente accordo, sia in relazione alla sua validità, sia alla sua interpretazione,
esecuzione o realizzazione, sarà di competenza dell'Autorità Giudiziaria Italiana.

[w
f



Sottoscritto a Palermo, il29 agosto 2013, in quattro (4) esemplari originali.

Per la Fondation Yves Rocher Po

il Dipartimento Azienda Regionale Foreste Dem4niali della Regione Siciliana
pietroloMonaco 

/4-<)
,/*

_/

sis. Claude Frc(yV

prof. Leoluca Orlando

Per l'Orto Botanico e Herbarium Mediterraneum dell'Università di Palermo

Francesco M. Raimondo



ALLEGATO I /A}INEXE 1

DESCRZIONE DEL PROGRAMMA / DESCRIPTION DU PROGRAMME

@iffiffi Univenità dEti Studidi Palermc

Orto Botanico Dipartimento Regionale
Azienda Foreste Demaniali

til
*Efi7o

Gttàdlhlcrmo

REALIZZAZIONE DI UN ARBORETO DI
FRASSINIDAMANNA

Relazione tecnica di progetto

-------:

X
ì---

Il D&éfrore dell'Orto botanico
(Prof, Francesco M. Raimondo)
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RELAZIONE TECNICA

1. PREMESSA

A seguito dell'accordo stipulato tra la Fondation Yves Rocher con il Comune di Palermo,

Orto botanico e Herbarium Mediterraneum dell'Università di Palermo e il Dipartimento

AziendaRegionale Foreste Demaniali della Regione SicilianapYrrealizzare a Palermo, presso

il Parco urbano D'Orleans'Ninni Cassarà", I'impianto di frassini da manna (Fraxinus ornus

e Fraxinus angustífolía) e alte specie arboree e arbustive della macchia mediterranea, su una

superficie di circa 10 ettari -nell'ambito dell'iniziativa "Piantiamo per il pianeta: Campagna

per 1 miliardo di alberi - vengono di seguito specificate le modalita operative dei lavori di

messa a dimora e manutenzione per i due anni successivi, compreso il successivo risarcimento

delle fallanze.

2. IL PARCO URBAI\IO *I\nI\[NI CASSARA"

Il Parco Urbano'Ninni Cassarà'o si estende nella zona a sud-est del nucleo antico della
città di Palerrno. Si sviluppa su una superficie di oltre 28 ettari, compresa tra la Fossa della

Garofala (sito archeologico), sino all'attuale circonvallazione intema della citta (la
deviazione dell'alveo del Kemonia verso I'Oreto), confinando ad ovest con la via Altofonte
e il Corso Pisani e ad est con I'Università degli Studi di Palermo.

Il vecchio Parco, conosciuto come il "Giardino d'Orleans",fiircalizzato intorno al 1812 da

Luigi Filippo Orleans. A quell'epoca, con una superficie di circa 66 ettari, comprendeva un
vasto agrumeto e un'area destinata all'orticoltur4 oltre ad una parte ornamentale e

ricreativa adiacente alla villa e un'atea adibita a giardino paesaggistico.

Nel tempo, a causa dei numerosi passaggi di proprieta, I'intera area ha subito numerose

trasformazioni fino al suo completo abbandono, sebbene siano rimaste tracce di antichi
viali e boschetti. Solo tra il 1954 e il 1957, la Regione Siciliana ne ha acquistato la
proprietà di una parte con ílPalazzo e il residuo giardino.

Sia la progettazione che larealizzazione degli attuali impianti sono stati effettuati dai

funzionari tecnici del Settore Urbanistica del Comune di Palermo.

Nell'ambito del Parco si possono individuare le seguenti aree tematiche:

- Il Boschetto di querce

- LaRadura delle palme

- La Collina delle succulente

- Il Boschetto di conifere

- L'Agrumeto della "Fossa della Garofala"

- Le aree di macchia e boschetto Mediterraneo

- Il Mandorleto
li
1
\/\ 
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Il Roseto

Il Prato

esigenze inigue degli impianti del Parco I'area è stata suddivisa in tre zone, ciascunae

servita da tre impianti di irrigazione: manuale, a goccia e a spritzzo, muniti di impianti di
pressvizzazione automatici con temporizzatori.

Come nei secoli scorsi viene ttilizzata la medesima acqua, prelevata dagli stessi pozn
ricadenti nel parco, che hanno reso rigoglioso il giardino d'orleans.

3. INDIVIDUAZIONE DELLE PARCELLE E TECNICA D'IMPIAI\ITO

3.1 - Individuazione delle parcelle

Nell'ambito del Parco urbano "Ninni Cassaràf' sono state individuate sei aree tipologiche in
cvi realizzare la messa a dimora dei frassini. Tali aree, opportunamente rappresentate in
planimetria, sono distinte con una colorazione e da una differente sigla alfanumerica.

L'area Al, estesa 1,48 ha, è ubicata nel settore N-E del Parco tra la Fossa della Garofala e

alcuni impianti (campi di bocce, pista di pattinaggio, area giochi 2).L'area ospita robinie

(Robinia pseuodoacacia L.) alte 4-5 m, di circa 15-25 cm di circonferenza al colletto, con

sesto d'impianto inegolare di circa 7x7 m. Essa è stata in parte recentemente decespugliata

nella sub-parcella Ala (0,45 ha). Nella sub-parcella Alb (0,65 ha) sono presenti robinie

sofferenti e/o danneggrate.

In quest'area si prevede un'azione di riqualificazione mediante la sostituzione delle robinie

con il frassino meridionale (Fraxinus angustifolia) al fine di costituire un impianto funzionale

dal punto di vista estetico-ricreativo e potenzialmente utilizzabile per I'estrazione della

manna. Adottando un sesto d'impianto di 3,5 x3,5 m, in modo di avere una densità tale da

;\eterminare nei frassini una condizione di moderato stress idrico durante la stagione estiva -
--.t\'"lhdispensabile per la produzione della manna - si potranno mettere a dimora 900 piantine di

fraxinus angustifulia.

La sub-parcella Alc è sostanzialmente un sentiero attrezzato alberato con Robinia

pseudoacacla. Nell'intento di conferire atale zona una maggiore valer:za paesaggisticao viene

oposta la sostituzione delle robinie con il frassino meridionale. In tale area, pertanto,

saranno messe a dimora 30 individui di Fraxinus angustifulia.

{ú,
t
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L'area A2 si sviluppa lungo nel settore centrale del Parco e comprende la stretta sfriscia di

0,57 ha, interposta ha le aree Al e A3 a valle e il prato e le antiche mura che delimitano

I'agrumeto a monte. Vi si riscontrano pochi esemplari di Erythrín4 sP., Ceratonia siliEnL. e

Cettis australis L. che venanno preservati. Anche questa parcella sarà destinata alla messa a

dimora di Fradnus angustifulia per ottenere un frassineto potenzialmente utilizzabile per

produzione della manna. Considerando un sesto d"impianto di m 3,5x3,5 vi si

impiantare 450 individui.

L'area A3 è caratteizzata da un "ammacchiato", una formazione a prevalenza di specie

aliene come ailanto (Aílanthus altissima (Mi11.) Swingle), robinia (Robinía pseuodoacacia

L.), ricino (Rícinw communis L.), acacia spinosa (Acacia karoo Hayne) fia i quali si

rinvengono pochi individui di Otea europaea L. var. europaea e diversi individui di rovo

(Rubus ulmifutius Schott) che rendono l'area difficilmente penetrabile.

Quest'are4 per le caratteristiche geomorfologrche, è idonea ad ospitare una formazione a

prevale12a di omiello (Fraxinus ornus L.). Ess4 tuttavia, necessita preliminarmente di un

adeguato intervento di asportazione dell'attuale vegetazione esotic4 salvaguardando i pochi

eserrplari di specie indigene ancora presanti. La vegetazione esistente, opportunamernte

trinciata, potrà costituire un utile materiale da utilizzare per aumentare la dotazione di

sostanza organica del terre'no come anche per eseguire la pacciamatura attorno alle giovani

piantine messe a dimora.

In quest'areao estesa circa I,62 ha la piantagione sarà eseguita con un numero di piante

elevato, utilizzando un sesto di m2x2,5. Infatti, è della massima importanza per la più rapida

e regolare crescita degli alberi e per contenere I'eventuale ricaccio delle specie esotiche, che

questi nella fase giovanile siano molto fitte, in modo che sia favorito I'allungamento in

altezza e la forma diritta e slanciata.

ll numero di Fraxinus ornus da mettere a dimora sarà, pertanto, pari a 3.800. All'intemo

dell'area saranno messi a dimora discontinuamente 100 individui di leccio (Quercus ilex L.)

soprattutto in corrispondenza della roccia affiorante. Ai margini del ponte in legno, i

sriranno impiegati circa 80 individui di frassino meridionale.

L'area A4, estesa circa 0,43 ettari, comprende due sub-parcelle, indicate come A4a e A4b,

ubicate rispettivamente a valle ed a monte del teatro all'aperto. Nella sub-parcella A4a si

riscontrano alcuni individui di oleandro (Nerium oleander L.) e di cipresso. [n quest'area è

,,)----i

r-yrl
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possibile impiantare 150 individui di Fraxinus ornus.



Nella sub-parcella A4b sono attualmente presenti individui di pioppo, cipresso e pini. Tenuto
conto dello spazio occupato dalle piante insistenti, è possibile mettere a dimora 50 piante di
F r axinus angus t ifo I í a.

L'area A5 si estende lungo il perimeho a ovest del Parco, interessa area 3,43 ettari e si
estende dalla via Basile fino al confine con il "Teatro all'Aperto". Essa ospita individui
discontinui leccio (Quercus ilexL.),sughera (Q. suber L.), bagolaro (Cehis australh L.), oltre

isolati alberi di fico, noce, nespolo del Giappone e olivo. All'interno di questo impianto,

per copertura e sesto irregolare, quest'ultimo variabile nei hatti più fitti da 6-8x5-
8 m, potranno essere collocati, in egual nume,ro, secondo un sesto tendenzialmente a quadro

di circa 3x3 m, 2.500 alberi e arbusti della macchia e del bosco mediterraneo. Si tratta di
specie sempreverdi come lentisco (Pistacia lentiscus L.), fillirea (Philtyrea latifotia L.),
alatemo (Rhamrus alaternus L.), cotbezzolo (Arbutus unedo L.), palma nana (Chamaerops

humilis L.) e viburno (Víbumun tinus L.) e caducifoglie come orniello (Fraxínus ornus L.\,
terebinto (Pístacia terebinthus L.) e bagol aro (Celtís australis L.) che aumenteranno il grado

di naturalità dell'impianto attuale e la biodiversità dello stesso.

L'area A6 si estende per circa 2,3 ettari lungo il perimeúo nord-ovest del Parco tra il confine
con gli edifici sulla Via Altofonte, la Villa Forni e I'arboreto delle esperidi. L'area è

interessata da un impianto discontinuo costituito prevalentemente da pino da pinoli (pirun
pinea L.), pino d'Aleppo (P. halepensrs Mill.) (Cupressus sempervirens L.). L'impianto è
molto diradato e nei tratti più fitti presenta un sesto irregolare, di circa 7-9x7-9 m, con piante
alte circa 4 m aventi circonferenza basale di circa 20-40 crn.

Considerando I'area occupata dalle piante esistenti e gli spazi liberi, potranno essere

collocate, in egual numero, - adoperando un sesto di circa m 3,5x3,5 - 2.000 piante di alberi
e arbusti della macchia e del bosco mediterraneo come Pistacia lentiscus, Phíllyrea laffilia,
Arbufin unedo, Viburnum tinus, Pistacia terebinthus, biancospino (Crataegus monogyna

Jacq.) e Fraxinus angustífu\ía che, nel tempo, diversificheranno I'attuale impianto,
aumentandone la naturalità e la diversità in termini di forme, odori e colori.

3.2 - Tecnica d'impianto
t.2.1 - Periodo idoneo per l'ímpíanto

'impianto dei frassini deve essere realizzato nel periodo aufunno-vernino, tra novembre e
febbraio. La piantagione in autunno presenta il vantaggio di favorire la crescita delle radici nel

suolo ancora caldo, mentre i giomi ormai più corti e le temperature moderate diminuiscono la

r/{ t /ct-r
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traspirazione.

Per la piantagione saranno adoperate piantine allevate in fitocell4 di 2-3

dimora col pane di terra.

3.2.2 - Preparazìone del terreno

L'impianto dei frassini nella parcella A3 è condizionato all'esecuzione di alcune

indispensabili: asportazione della vegetazione esotica esistente (tramite

motoseghe, trinciatrice), lavorazione del terreno eseguita con aratri o scarificatori.

Nelle altre parcelle, tenuto conto delle favorevoli condizioni agronomiche esistenti, la

lavorazione sarà effettuata a buche cubiche di 40 cm di lato e altrettanto profonde. Bisogna

assicurarsi che le pareti della buca siano smosse e lavorate per evitare che le radici si

sviluppano in circolo, come se si trovassero ancora all'intemo di un contenitore.

Questa operazione deve essere sempre compiuta quando il suolo è asciutto, al fine di evitare

costipamenti.

3.2.3 - Indícazíoni tecníche per la messa a dímora

Prima di mettere a dimora la pianta è necessario asportare la fitocella ed eseguire il taglio

delle eventuali radici che girano in circolo nella parte esterna e che altrimenti continuerebbe a

svilupparsi a spirale e si evolverebbero in radici strozzarfii, vale a dire radici che awolgono la

base dell'albero o altre radici, impedendone I'accrescimento e ostacolando il trasporto

dell'acqua e degli elementi nutritivi. Si dowanno, altresì, eliminare le radici danneggiate o

malformate, in grado di nuocere allo sviluppo delle altre radici, recidendole immediatamente

al di sopra del punto danneggiato.

L'albero messo a dimora deve essere verticale e deve avere lo stesso orientamento rispetto al

sole che aveva in vivaio.

Per quanto concerne la profondità della buca, la piantagione troppo profonda è un'i

causa di morte al trapianto. Pertanto il colletto dowà trovarsi a livello del suolo.

Nel collocamento a dimora si procede come segue: si rimette nella buca la terra

precedentemente asportata fino a circa metà della buca stessa; quindi, nella buca,

semiriempita si colloca la piantina, in modo che la zona del colletto risulti al livello del

terreno e le radici siano bene adagiate sul fondo; si riempie la buca con la terra residua; si

costipa leggermente la terra smossa a fianco della piantina. Il rionpimento della buca deve

essere eseguito con gradualità, in modo da non lasciare sacche d'aria, facendo aderire bene il

terreno alla zolla sia lateralmente che nella parte inferiore. A tal fine è utile far assestare il
)

anni, e messe a
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terreno, innaffi ando abbondantemente.

Le piante non velTanno messe a dimora quando il terreno è bagnato o in giornate ventose e

molto fredde; in questi casi, anche a distanza di mesi, si potrebbero verificare estesi

disseccamenti nella parte superiore della chioma e percentuali di attecchimento più basse.

2.4 - Indícazíoní per íl trasporto delle píante

il trasporto dei frassini dal vivaio al luogo d'impianto è necessario prestare

particolare attenzione affinché rami e corteccia non subiscano danni, mentre le zolle non

debbono frantumarsi a causa dei sobbalzi o del peso del carico del materiale soprastante. Le

piante andranno scaricate afferrando la zolla o il contenitore e non il tronco. Il terrpo

intercorrente tra il prelievo delle piante e la messa a dimora deve essere il più breve possibile,

così da evitare disseccamenti o altri danni.

3.2.5 - Cure colturalí

Le giovani piantine dopo la messa a dimora devono ess€re curate con diligenza e tenrpestività

per favorirne lo sviluppo. Pertanto, durante il periodo primaverile -estivo saranno assicurate

alle giovani piante cure colturali frnalizzate a:

- migliorare le condizioni di vita e stimolare lo sviluppo delle piante: ciò si ottiene con il
controllo delle erbe e/o arbusti infestanti (sarchiature, ripuliture, ecc.), importante nei primi

due anni dopo I'impianto;

- assicurare la giusta densità delle piante mediante il risarcimento delle îallaru:e;

- garantire le irigazioni di soccorso per I'intera durata della stagione secca (15 maggio-l5

settembre).

Prospetto delle specie e del numero di individui da impiegare

Specie No individui da impiantare
Fraxinus ansustifolia 1796
Fraxinus ornus 4236 1

Arbutus unedo 563
Celtis australis 274
Chamaerops humilis 277
Crataegus monog)/na 285
Phillyrea latifolia s63
Pistacia lentiscus 563
Pistacia terebínthus s63

Quercus ilex 100
Rhamnus alaternus 277
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4. CRONOGRAMMA DEI LAVORI

per quanto riguarda i lavori inerenti alla messa a dimora delle piante si prevede un firco

ternporale di tre anni a decorrere dal mese di novembre20l3'fino al mese di dicenrbre 20lT

Nel quadro che segue la cronologia dei lavori viene ripartitaper anno mese e tipologia' F

Anno 2013

Anno 2014

Anno 2015

tl ,,oimnnrln -;rtfro/. fralesco M. Raimondo 7* \,

.f,*rflr<ru*ou'1 page 14 ro, 16 'l
;/

Tipologia
Gen Feb Mar Apr Ma Giu Lug Ag Set on Nov Dic

x X
ffielleAl,A2,A6
Messa a dimora di piante diFraxinus ornus e

Frsxinus angustifutia nelle parcelle Al, A2,

A6

x X

Tipologia
Gen Feb Mar Apr Mr Giu Lug Ag Set ott Nov Dlc

epertura Uu"he nelle parcelle A4 e A5 X x

Messa a dimora di piante di Fraxinus ornus e

Fraxinus angustifolia nelle parcelle A4 e A5
x x

Cure cotturali nelle parcelle Al, M, A4, A5

eA6

A6

vegetazione di specie esotiche nella parcella

A3

X x X X x

x x

x x

X

Messa a dimora di piante di Fraxinus ornus

Frsxinus angustifolir e Quercus ilexnella
parcella A3

Cure cotturati nelle parcelle Al, A2, A3, A4,

Risarci-ento fallanze nelle parcelle A3, 44,

Palermo, ottobre 2013



Fiche à remplir
inÈermédiaires
libres de droit

ALLEGATO2/AI.INEXE2
SCHEDA DI SINTESI / FICIIE DE SYNTIIESE

par I'ONG partenaíre et, à joindre aux rapports
et au rapport final de ptantafon. Merci dry joindre res photos
des plantaÈions.

4,
la)xqtl

Date de signature : Date de fin :

L.2 - Durée (en

2.L - Suatut

3.1 - Loc.
exact,e des

arbres plantés

lantée (en ha)
3.4.1- Liste
des espèces

3.4.2 - Taux
sutîrtie eetimé

3.5 - Lieu
pépinière (s)
origine des
arbres
3.6 - Motifs de
la plantation

: lutte cont z l'érosion protection des rèisources n ean,
pour bois d'euvre ou de choufe...

d'un pail-l-a

oui, de quel type ?

3.8 - QueI tpe
de euivi

4.1 - Période
des plantations
4.2 - Moyens
humains

bénévoles, entrepfises sous lraitantes.

4.3
Part,enaires
fÍnanciers
4.5 - Planning

l/,,1
-l

(,' I
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'' f :,Lt
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ALLEGATO3/ANNEXE3

SHEDA DI COMMT.JNICAZIONE / FICHE DE COMMT.JNICATION

La communication autour de ce programme de plantation doit étre fait au nom de la Fondation
Yves Rocher - Institut dc France.

YVES ROCHER
FONDATION
SOUS UÉEIDE DE L'INSTITUT DE FRANCE

4
,Y

I

IJ
IJ

\
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flT:::f*:^'" 
Pretorio di queslo comune ," r* )t - 

J2' {gl3 per ra pubbricazione a tutro ir quindicesimo giomo

li

Palermo li,

Copia delle presente deliberazione è stata
quindicesimo giomo successivo.

IL MESSO COMUNALE

CENTIrICATO DI PUABLrcAAONT
rffatftatft+aaatalt,

pubblicaa all'Albo hctorio di qucsto Comune da|...............................a tuúo il

. IL SEGRETARIO GENERALE

Palermo,li

DICHTARAZIONE DI ESECUTTVITA,
ll *l la 'l I l'| l*atta ta

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il

U in seguilo al decorso di giorni dieci dalla pubblicazione all'Albo hetorio di questo comunè comc sopra certificato

E in quùto dichiarata i
e pubblicara ex ut.tZ t-"gg" Regù;ffi3idîi

eqte eifltivr in sede di approvazionc da parte deil'organo coilcgiarc deribcnnte

IL SEGRE'TARIO GENERALE

i
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